Parrocchia “S. Paolino vescovo”

Torregrotta (Me)

BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES
11 Febbraio 2004

Testi per l’animazione della Celebrazione Eucaristica

CELEBRAZIONE EUCARISTICA
INTRODUZIONE

G – Ricordiamo oggi il 146° anniversario della prima apparizione della Vergine Immacolata a Lourdes: era, infatti, l’11 febbraio 1858 quando la Madonna apparve a Bernardetta Soubirous.
Riuniti, oggi, per celebrare l’Eucaristia, vogliamo ricordare i prodigi che il Signore, per la gloriosa intercessione della Vergine Maria, ha operato e continua ad operare in quel luogo in cui ha scelto di richiamare alla conversione milioni di fedeli.

In modo particolare, vogliamo ricordare gli ammalati, per i quali in questo giorno il Santo Padre ha invitato la Chiesa a pregare.
Uniamoci, nello spezzare il Pane della Parola ed il Pace dell’Eucaristia, a quanti adesso si trovano davanti alla grotta dove Maria apparve e, con il cuore, portiamo lì le nostre fragilità, le nostre afflizioni, le sofferenze e le speranze del mondo intero, il desiderio di ricevere l’abbraccio della nostra Mamma celeste per sentirci amati come veri figli.

Con il cuore davvero pieno di gioia, ci accogliamo ed accogliamo il Celebrante.
ATTO PENITENZIALE

C - Nel ringraziamento e nella gioia vogliamo offrire al Padre il sacrificio di lode. Riconosciamo i nostri peccati per essere meno indegni di celebrare questa Eucaristia e per rispondere al disegno di Dio che ci chiama ad essere, come Maria, santi ed immacolati nell’amore.

· Signore, che hai preservato Maria dal peccato per assicurarci il tuo amore misericordioso, [abbi pietà di noi]. 
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Cristo, che in Maria hai illuminato i nostri giorni di speranza, [abbi pietà di noi]. 

· Signore, che in tua Madre immacolata ci fai creature nuove, [abbi pietà di noi].

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

Prima lettura: Is 66,10-14c
Gerusalemme, rappresentata come una madre, partecipa alla gioia dei suoi figli che rientrano tra le sue mura dopo l’esilio.

Questa esperienza divina la vediamo realizzata oggi  a Lourdes, dove Maria è consolatrice.
Salmo responsoriale: Gdt 13,18-20
Lodiamo il Signore per le meraviglie compiute nella “benedetta fra le donne”, per mezzo della quale è scaturita per noi la sorgente della salvezza.
Vangelo: Lc 1,41b-55
[image: image2.png]\
\

\\\.

\
lml\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\&@



Maria cambia le nostre prospettive, ci invita ad entrare nel progetto di Dio, ad accoglierlo e a cooperare al suo adempimento. Il Magnificat ci parla di un altro mondo retto da leggi ben diverse dalle nostre. Il mondo di Dio è un mondo dove ciò che noi chiamiamo piccolo è per i suoi occhi grande. 
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Dio Padre ha voluto fare di Lourdes un segno evangelico per il mondo intero e un luogo particolare della sua presenza; con l'intercessione della Vergine Immacolata gli rivolgiamo ora la nostre preghiera.

L – Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Ti preghiamo, Padre, per la santa Chiesa: sul modello della vergine Madre, sia fonte di consolazione per quanti a lei si rivolgono. Preghiamo.

2. Ti preghiamo, Padre, per quanti soffrono nel corpo e nello spirito: l’intercessione di Maria li aiuti a portare con fede le loro “croci” e ad unirsi alla Passione del Salvatore. Preghiamo.

3. Ti preghiamo, Padre, per gli operatori pastorali della salute: il messaggio di Lourdes li renda attenti e disinteressati nel servizio ai sofferenti e ai poveri. Preghiamo.
4. Ti preghiamo, Padre: la grotta di Lourdes sia per gli sfiduciati segno della misericordia che tu stendi di generazione in generazione su quelli che ti temono. Preghiamo.
5. Ti preghiamo, Padre, per quanti, nella nostra Parrocchia, sono sensibili alle sofferenze degli infermi e s'impegnano per alleviarle: la loro carità divenga il modello per l'intera Comunità. Preghiamo.
6. Ti preghiamo, Padre, per noi: la venerazione alla Vergine Madre ci spinga a continua conversione fino a dirti, come lei, il nostro sì totale. Preghiamo.
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C - O Padre, che disperdi i superbi e ricolmi di beni gli affamati, soccorri il tuo popolo che ti invoca nella memoria della Vergine di Lourdes; donagli pace e serenità perché ti lodi senza fine. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen. 
PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare le sofferenze di ogni uomo perché, unite alla Passione del Salvatore, trovino conforto e sollievo.
PREFAZIO II della B. V. Maria.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Maria è beata perché ha creduto, realizzando così nella sua vita la volontà di Dio. Con la stessa fede ci rivolgiamo al Padre, perché possiamo anche noi vivere costantemente orientati alla sua volontà.
Diciamo [cantiamo] insieme, Padre nostro…

SCAMBIO DI PACE

D – Con il cuore pieno di gioia, come quello di Maria e come quello di Elisabetta, scambiamoci generosamente l’augurio della pace.
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COMUNIONE

G - La gioia e la speranza è offerta ai poveri e agli umili. Ad essi Dio dona la salvezza nel suo Figlio Gesù; a coloro che lo accolgono viene assicurata la stessa sorte: stare alla mensa del Padre. Maria è già partecipe di quella gioia che noi ora pregustiamo nell’Eucaristia, e che il Padre donerà in pienezza a quanti avranno accolto il Figlio suo.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - "Beata colei che ha creduto

nell’adempimento delle parole del Signore".

Queste parole ben si addicono a te, Maria,

Vergine del fiat, che con la tua totale disponibilità

hai aperto le porte al Salvatore del mondo.

Grande ed eroica è stata l’obbedienza della tua fede; proprio attraverso questa fede, 

tu ti sei unita perfettamente a Cristo,

nella morte e nella gloria.

Guardando a te, si rafforza anche in noi

la fede in ciò che attendiamo,

e, nel contempo, comprendiamo meglio

il senso e il valore del pellegrinaggio su questa terra.

O Maria, Madre della speranza,

forti del tuo aiuto non temiamo ostacoli e difficoltà; non ci scoraggiano fatica e sofferenze,

perché Tu ci accompagni nel cammino della vita

e dal Cielo vegli su tutti i tuoi figli,

colmandoli di grazie.
A Te affidiamo il destino dei popoli

e la missione della Chiesa. Amen.
ADORAZIONE EUCARISTICA

MONIZIONE INTRODUTTIVA
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G – Il Signore Gesù, che è passato in mezzo all'umanità facendo del bene e guarendo ogni debolezza e infermità, comandò ai suoi discepoli di aver cura dei malati, di imporre loro le mani e di benedirli nel suo nome.

Raccomandiamo a Dio le sorelle e i fratelli infermi perché, sopportando con pazienza i dolori del corpo e dello spirito, si sentano associati alle sofferenze del Cristo e consolati dalla grazia del suo Spirito.

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Sii benedetto, Dio grande e misericordioso,

che nel Cristo tuo Figlio, nato dalla Vergine Maria,

presente in questo santo Sacramento,

ci hai donato il medico dei corpi e delle anime.

Volgi il tuo sguardo su tutti quelli che soffrono,

perché nell’esperienza del limite umano

si uniscano più intimamente a te,

fonte di consolazione e di pace.

Benedici coloro che si dedicano al servizio degli infermi

e suscita, in quanti godono del dono prezioso della sanità,

l’attenzione vigile e affettuosa verso il mondo della malattia;

conforta con la tua paterna provvidenza

i piccoli che in tenera età conoscono il dolore

e i lungodegenti che sentono il peso della solitudine,

Concedi a tutti serenità e salute,

perché possano renderti grazie insieme ai loro familiari

e ai fratelli di fede nella santa Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.   T - Amen

Breve pausa di silenzio.
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LETTURA BIBLICA

L - Ascoltate la Parola di Dio dal libro di Giobbe.

Giobbe aprì la bocca e maledisse il suo giorno; prese a dire: Perisca il giorno in cui nacqui e la notte in cui si disse: « E stato concepito un uomo!».

E perché non sono morto fin dal seno di mia madre

e non spirai appena uscito dal grembo?

Perché due ginocchia mi hanno accolto, due mammelle mi hanno allattato?

Sì, ora giacerei tranquillo, dormirei e avrei pace con i re e i governanti della terra che si sono costruiti mausolei, o con i principi, che hanno oro e riempiono le case d’argento. Oppure, come aborto nascosto, più non sarei, o come i bimbi che non hanno visto la luce. Laggiù i malvagi cessano d’agitarsi, laggiù riposano gli sfiniti di forze.

Perché dare la luce a un infelice e la vita a chi ha l’amarezza nel cuore, a quelli che aspettano la morte e non viene, che la cercano più d’un tesoro, che godono alla vista di un tumulo, gioiscono se possono trovare una tomba... a un uomo, la cui via è nascosta e che Dio da ogni parte ha sbarrato?
Breve pausa di silenzio.

SALMO

G – Preghiamo ripetendo insieme:

Accogli, Signore, le lacrime dei giusti.

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi,

perché io sono povero e infelice.

Custodiscimi perché sono fedele;

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo,

perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.

Tu sei buono, Signore, e perdoni,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera

e sii attento alla voce della mia supplica.

Mostrami, Signore, la tua via,

perché nella tua verità io cammini;

donami un cuore semplice che tema il tuo nome.

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore

e darò gloria al tuo nome sempre,

perché grande con me è la tua misericordia:

dal profondo degli inferi mi hai strappato.

Signore, Dio di pietà, compassionevole,

lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,

volgiti a me, abbi misericordia:

dona al tuo servo la tua forza.
Breve pausa di silenzio.

LETTURA OMILETICA

L – Dalle lettere di mons. Antonio Bello vescovo.

Nel Duomo vecchio di Molfetta c’è un grande crocifisso di terracotta. L’ha donato, qualche anno fa, uno scultore del luogo. Il parroco, in attesa di sistemarlo definitivamente, l’ha addossato alla parete della sagrestia e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: collocazione provvisoria.

La scritta, che in un primo momento avevo scambiato come intitolazione dell’opera, mi è parsa provvidenzialmente ispirata, al punto che ho pregato il parroco di non rimuovere per nessuna ragione il crocifisso di lì, da quella parete nuda, da quella posizione precaria, con quel cartoncino ingiallito.

Collocazione provvisoria. Penso che non ci sia formula migliore per definire la croce. La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo.

Coraggio, allora, tu che soffri inchiodato su una carrozzella. Animo, tu che provi i morsi della solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi al calice amaro dell’abbandono. Non ti disperare, madre dolcissima, che hai partorito un figlio focomelico. Non imprecare, sorella, che ti vedi distruggere giorno dopo giorno da un male che non perdona. Asciugati le lacrime, fratello, che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. Non angosciarti, tu che per un tracollo improvviso vedi i tuoi beni pignorati, i tuoi progetti in frantumi, le tue fatiche distrutte. Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, fratello povero, che non sei calcolato da nessuno, che non sei creduto dalla gente e che, invece del pane, sei costretto a ingoiare bocconi di amarezza. Non avvilirti, amico sfortunato, che nella vita hai visto partire tanti bastimenti, e tu sei rimasto sempre a terra.

Coraggio. La tua croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre «collocazione provvisoria». Il Calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. E il terreno di questa collina, dove si consuma la tua sofferenza, non si venderà mai come suolo edificatorio.
Anche il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della croce.

C’è una frase immensa, che riassume la tragedia del creato al momento della morte di Cristo: «Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra». Forse è la frase più scura di tutta la Bibbia. Per me è una delle più luminose. Proprio per quelle riduzioni di orario che stringono, come due paletti invalicabili, il tempo in cui è concesso al buio di infierire sulla terra.

Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. Ecco le saracinesche che comprimono in spazi circoscritti tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si consumano tutte le agonie dei figli dell’uomo.
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Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Al di fuori di quell’orario, c’è divieto assoluto di parcheggio. Dopo tre ore, ci sarà la rimozione forzata di tutte le croci. Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio.

Coraggio, fratello che soffri. C’è anche per te una deposizione dalla croce. C’è anche per te una pietà sovrumana. Ecco già una mano forata che schioda dal legno la tua. Ecco un volto amico, intriso di sangue e coronato di spine, che sfiora con un bacio la tua fronte febbricitante. Ecco un grembo dolcissimo di donna che ti avvolge di tenerezza. Tra quelle braccia materne si svelerà, finalmente, tutto il mistero di un dolore che ora ti sembra un assurdo. 
Coraggio. Mancano pochi istanti alle tre del tuo pomeriggio. Tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori verginali e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.

Breve pausa di silenzio.

INTERCESSIONI

C - Supplichiamo con fiducia il Signore Gesù, nostro Salvatore, perché assista e consoli quanti partecipano al mistero della sua passione.

G – Preghiamo insieme e diciamo:

Soccorri quanti soffrono, Signore.

1. Medico del corpo e dello spirito, che sei venuto a guarire le nostre infermità.

2. Uomo dei dolori, che hai portato le nostre debolezze e hai preso su di te le nostre sofferenze. 

3. Tu che hai voluto essere in tutto simile a noi per rivelarci la tua misericordia

4. Tu che hai sperimentato i limiti della nostra condizione umana, per liberarci dal male.
Breve pausa di silenzio.

C - La Vergine della Consolazione faccia sentire la sua materna protezione a tutti i suoi figli nella prova, aiuti noi a testimoniare al mondo la tenerezza di Dio e ci renda icone viventi del Figlio Suo.

G  - Preghiamo insieme e diciamo:

Vergine Immacolata, prega per noi.
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Vergine, Madre del Salvatore, sii Tu il nostro ponte con Dio, la Madre di consolazione nell’ora dell’afflizione, il Volto della tenerezza nel tempo della solitudine. 
2. Aiutaci a costruire ponti di speranza lì dove esistono dimore di solitudine, ponti di fede lì dove domina la disperazione, ponti di vita lì dove si diffonde la cultura di morte.

3. Trasforma le barriere che dividono in appello a recuperare la vera umanità in umile ricerca di Te e della Tua presenza materna.
Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.
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Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo  Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio vero Uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria SS.ma.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
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